
«coppie nell'Ante Minore. Knl l %hkh fu ben presto 
ei^rel lo o Hllrer»! e I saol aderenti i l dispersero^ 
ma i l eonilllo l i ^ I prinelpl Korknd, Sellm e Abmed 
«0iitiitiiè inebè da ttUimo Selim prefalse. BaJateUe 
fu obM%alo a rinnnttere al govemo In favore di l i i l^ 
e Sellm» mtenalo dal gtennluierl e dalla g f t n maasa 
del popolo di Costantinopoli, aaeese al Irono a* t $ 
d'aprile iUÈ, ealaasetle abimndonè la capitele per 
p a ^ r e i l rimanente della vita nel paellten ritiro d i 
Demlioeay %m ìmgù nativo^ ma tnoii per istrada ad 
A^ra pmm llMla« a"" M d i magjp^o (€ln$eppe 
Yen Haminer* CmhUàtt ^ (kmmi$chm H^ài$^ 
voi» I I , p . i ^ d ^ e . ) . 

BAIONA (V. S4IOH4). 
BAJONCTTA Bàm^wrtA). 
Bàmm a n l O - D a l l a t Hmlm^ elio a l p l f i o i 

proprtamenle pormw^ di p$é, fauhim e almtll. A l 
Ugaralo divenne sinonimo di Mm^ nn^dù^ dal por* 
far forse snile brae<^ I loro allievi^ nobilita tal 
v o i ^ aneor piò, iraendola a ^ I S e a r e nlo» imMiuiùr^ 
éi prind^, €mk troviamo ehe alla eorte d i Costane 
f i n a l i v i fnrono de'prinelpl due ImMi^ I l b^uh 
ed i l 0mn b^duh i qmìlù m governava la raneliil* 
ìmm, r a l H ^ data loro redneailone deir animo e 

mente. Tale Instltnalone appartiene hrm al 
basao^mpero, Imvandosà neirtelorla ebeTeodc^lo II 
i^vane^ eis^ndo a Ck)Slanil»opoll« nmxành m <^rto 
Antlo<^ Intendente e gran M u l o nel 410, Hlnemar, 
aerlllore del tx m^U^ ptrte delle qualità r lebl^le 
In m iHiInlOt d l^ndoi ; n^bm nosirfs mciinroi, m 
pmémm, 0iqm $€Mm Uiulm (mmuita eie* {epist. ir» 
eap« I I ) , t a l v o i ^ passe dalla Oi^ela In F i t n e l i ed In 
Italia nel medio evo; e leggasi che C^rlomagno diede 
Arnoldo per ballilo a ano %ll i io lo Luigi I I Buono» 
re d^Aqnltante» nel In llalte diedesi i l nom^ di 
h&iuk M a quel maglat^lo ebe in Ingbiltemk 
è dettò profirli^re; poi dledesl qneslUi nome a p a n e l l i 
nffii iall e i f I l i , #oidlne e d i gusidl diffmsnll» I qnall 
m r d ^ v a n o mag^straliire «informi a q ^ l l a m MUJin 
d i Franeta. t a veneta fognarla ebbe m bainlo e ballo 
pr^Kio 1 greei Impei^toH» e II pHmo ebe v i andai^ 
eon tal nome» fn nel , renando T Imperatore 
Miébele Meologo. Afeira piena gliiHsdIidone sopra 
ima I sudditi dette repitbbllai veneta, «i^rsl per 
rimpero^ eeoiK|uistalo questo da Maometto ii« si km 
eon mm eonvenilone, ebe te signofla d i Veneite se* 
pitesse ad avere m ballo In di^lanUnopoll» I l quale, 
oltre le funalonl d* ambasetelore, a ^ r e l l a i ^ aneor 
quelle d i glndlee e d i eonsole del Veoeilant l ^nte 
nel V I , vs. m del Paradiso eblama M^h Ottavteno 
Angusto, quel portaloi^ dslte vlit^i^osa Insana r o 
mana. 

BAIUtO (HOT. f^el.). ̂ Heirortìne d i Malte dissersi 
h&$m mpmmti ì pmmmtì de* baliag! dell'ordine i 

w»9mtmM dlssersl 1 eapi delle otto lingue ebe 
banno r i ^ ^ i m nel eonvento della t^terione di 
Malte I boSuii 4$* mm^i o i^i mM Mmmì gl i ulS^ 
i te l i domestlel d ^ l l uni e d e p aluiii ^jnU mm pur 
delti I famigli ebe 1 i^rdinall eondueono aeeo In eon» 
elave ; , ttrciH^i, <i^i«fof#ri ecc. » dieonsi §ì 

n f S ^ I I ebe nelle proeesi^onl poHano te eroet» I mn^ 
delled od allin eosa^ dn/ulo tnalmenle in detto l ' i i f ^ 
i i l a l e ^nventuale ebe rteeveva o dMrftmlva I legati 
e II denaro oierlo pel divini aervbdl e per gl i an i i i ^ 
versaci, 

EAKACE o Eàcoosi (càa». fonnuo)*—l^ato v i w w 
la metà M seeolo i v a Merdonik, n^rilngbeite» d a 
I p o b l l l parenti, stndlè a Bolopia, pel a Ferrara * 
dove fu aeereterlo ddl cardinale Ippolito d*i^te. V e 
nuto In grafia del re MalOa Corvino» fa eletto mn<^ 
eelllere di quel r ^ o , seereterlo rqglo« vescovo d* A l l ^ 
e d'^^fiprte, metropoliteno di S^gonla. 1 ^ Isteni^ d i 
lltedislao V d'Dni^erte e delte fepnbbllot d i Veneitei 
gl i olleimero la porpora saera da AlaBsandro n n e l 
ìMt* Predicò te eroctete mntto I I Tureo dhie mlnae-
claira VOngberla. Alntè icone % a stebllire la pace I r a 
1 principi crMtenl^ e In Vienna» In Str iente ed I t i 
Italte mantenne buon numero dH studenti, e un eser« 
eltò n u m e r a a pronrle spese a guardte dell*llngbe<* 
rte. Arrlccbl éi tméfì suol parenti» e mori In pairtei 
nel mL 

BkKmmmmKt n SAccàmàv <| f^« ) * — Cina 
volte clUè capitele ddla penisda della Ctìmm^ nelln 
pk<^te f arteria, o ^ eillà delte Ensste» a f$ legbe 
l / i S. 0 . da Slmfempolt e l ^ b e è/ i fi. E. da 
Sekisl^poL è situate In lunga e profonda valle, d i 
cui occupa quasi tutte la l a i f b^saa t I I f clnruà-Su 
te difide In due para, i e aise« generalmente di legno 
e d i mattoni» adorne d i bel gterdini, s'innairano Ini 
an^tealro dal due teU della v i l l e . I l pa la ia dei kban, 
fabbricate s ^ n d o i l gusto orientele» è ancora Intetlo; 
è II monumento pia notevole delte Crimea» ed è attor-
ntetò di sepolcri bélteiiml* Queste cHIh ba trentitna 
moscbea, te i ^ U f l o r parte di pietra e d i una dlegaaie 
sbnHiurai una cbiesa g r ^ d i una armetm; due al^ 
nagn^be e Ire se^le maom^iane* ÌM popotei^one 
ascende a 6700 abitenll per lo pie terterl» greci, ar
meni, ebr<^ e poebisdimi nn^l» I quali, al pani degli 
ebrei , banno pinicolar magistralo.^BaccasemI» 
fondate nel IkM dal terteto Mobammi^ulten4ban» 
fu abbruclam dal Éiml né 1110, i ^ p r ^ e s a i ^ b ^ 
#ate mé mi t rìmase pm^ eolio I I dombilo del 
f inc l lor i , per te cessione tette dal kban del Tarterl , 
quivi reiàdente. Oiterina i i la l i N ^ I r u I con molli ab* 
beillmenll quaid per InU^o. 

BAEHfBI5AN < ^ ^ ) * * « 
sateo nella proi^ncte d i rars , o F w l a proprtemenie 
delte. Sembra probabllteslmo die quaito tegola tà^ 
Inalo verso l ' i ^ l d i Sbiraa, ma n ^ se ne sa pieci^ 
i^mente la dislania: puè ei»ere da einqnante a 
sante m%lte« Cbtemasl ora pneralmente P^(7à4<* 
M r t e , I I li«o d i H M t , daUa mà prlncl|mle 
de' suol dintorni» i a denomimiilone d i lago M Ba* 
Mlegnii, ebe p anllcbl geografi orìentell gl i banno 
dalOt è I f i M da un aniteo vl l la|^o di qudi con
t o r n i , le cui rovine dlc<»^ esteteno tuttoim rtrm 
r e s i di K b ^ r . i n o n d o Ham&lteb Masteufi^ geo
grafo pelatene citeto da %ìf 0 . Ouseley (^ii^iK» 
i f I - I l i ) , l i l i ^ o d i Eaàbl i^n è di^te luni^eiiia d i 
dodici farssngbi (mhutm di 10,000 mUtì pmìì, o 



i l t r e Tolle uialo dalie genti di mare |»er prendete 
I a lnma degli aMf I e per delerasiaare la latitndliie àéì 
loogo In eni ai fa restarvaaiene. Fu peaeia In univar-
sale abl»indenato a eaglene ddia sm poea esaUcMisa; 

simdn aemplidaelmo e d i pom spesa, usai^aneofa 
d a l ì ^ m e n i l mereantill. Ckî nsbte In un'aia di legno 
m 4 lieee e graduata, detta/rsedo, entro la quale seor-> 
i rono peipendieolannente tre o quaUro peaud deiU 
m a r i d l i , d i braecla isguall a dailm e a sinistm della 
frecda^ e d i varia lunghem im loro. Si fa uso 
saartellt più lunghi quando Faslroè mollo elevalo, e 
de* pia eorti q imi^o poca è la sua elevailone. Sia AM 
r o f l i a o i i l a l e , S i l sole» B¥ la freeda, HL i mandilo. 

U h E A 

È eUaro che p o i ^ roeeMo i n JL, l'angolo W&t ae» 
eenna l'alteua d d sole sopra Tof^xi^onte. Suppongasi 
quest'angolo di I due triangoli rettangola BIH, 
Ei l t , sono ciascuno In E di m\ quindi d i SO^ In H 
ed i n Si prenda IH o I L per mn^ìo; !B ^ r à tan
gente d 'un angote di e si potrà dedurre per ana«* 
l o f ^ y dbe Ciascuno de'gradi segnali nella freccia sarà 
la tangente del complemento della metà deiralt^»^ 
osservala.--L^allem del sole può osservarsi In due 
modi con questo strun^nlo ; i l pHmo sta nel servlisl 
ddil*ombra sua e nel volgersi a i r o r i m n i e dal lato op
posto airaslro. Q^eaVopera^tlone dicesi pnnd$r f a l -
Uzzapertinétìeifù, I n questa p < ^ o n e l'occhio è In 

e SI h a Taltexia» Scendo Inconirait» allo slesso 
punto l'ombra del sole prodotta d a i r e ^ m i l à supe-
m r e del martello, e la linea deirorixaonte rcduta per 
VtiAUtà estremità dello i^tesso martello. L'altro modo 
é dello prmdm'e f u l l m u p i r dai>anli, ^ r c b è l'oiMker-
falere al volge alla p r i e del i^le , e T o f ^ i o dee fare 
4m rtg^ viai inl i B M , BS, uno alFomionte, Taltro a l -
Vmm p e r le d u e i^remlià del martello* I l primo 
«odo è p l à esatto e d a l i t ica meno la v i i ^ « — V I sono 
ktesl i%lle <i ajpeceMo, aventi cioè a lVe^mltà del 
martello um apecebletto che rifiette rimagine del 
^ sopra u 0 a piastra posta alfi^limmità della freccia 
0m feaaiira p e r cercarvi coiroccblo, airalira estro-
aita del m a r t e l l o » rorhaonle. Si <^ttt«ni» l'altezza r i 

cercala coll*addurre l*orli«onte e rimi^nedel sole a 
qu^to s t ^ o punto. La detta ptestra, che chiamasi 
igfiroiea, in alcuni di qm^tt sirumenti è mobile ed II 
marteUo è fermo i ma o questo avanci o venga Indie
tro» 0 che per tal modo si muova la ipbroUa, lo slru-** 
mento è sempre regolato e gradualo su lo almo 
principio. 

BAySBTEOf«JE {mi. miL o»l,).-~-Grosso balestro, 
che si cari<;^va con forUsi^mo tornio o martinetto, ed 
aveva un arco di ferro o d'acciaio lungo quindici o 
venti piedi. I l balestrone, come le moderne artiglie
rie, rimaneva im ì mmìi Mìe forlcixe e su le bocche 
de^piombaloi come maccblim di difei^. 

BALIO, BàiLO e B m v o (ilor, dì Frm.) (lai. àoliVi-
m i o Ikil^irtiii, i n francese HiiU^ e anticamente bail^ 
II/).--Titolo a i ^ i ^ l o sotto l 'anlioimoiiarebk a fun-
uloni d i diversi ordini. Questa parola deriva da àoil 
che ^gnltcava anUcamenle f iurd ia o lutdfa, d i ha per 
origine» s fondo Duesnge, agnini tutore» paiola delbi 
b t ^ la^nite (e. f us^a tme)* Ck^imni^rli mandali 
dai re d i Frauda, per rmàme ragione a nome ddia 
mfom delle lapanae portale contro gl i abusi del po
tere e le concus^oni éd grandi, portarono I primi, 
se dobbiam credere a l ^ i i i e r , questo titohi d i ^ 1 
che lì i^ndeva ad un t^mpo guardiani della p r i ^ n ^ 
Uva n»ile e lu lor i dei ^ m u n i . Q u ^ l ^ l i c l o non di** 
venne r ^ o k r e che al prlnci|4o della lena ^naslia. 
La flurkdialone d é baili era ^ l a troppo estesa e a 
troppe incombemm applicate* Talialtribiuioni, qvm^ 
imqm non si del€|^ssero che per breve tempo, die* 
dero una grande Importenxa a teli magistrali. Questi 
abusarono M loro potete, ^ 1 re furono cimlrc^U a 
n ^ ^ g e r l o » <̂ me pavane ordinante di Sm Luigi e 
di Filippo a Bello. SI comindè M togl ie loro te 
soprantai^eiiia alte riscossione de*tributi, avendone 
abusalo col rendcrslessistc^l colpevoli delle prevarica-
tìeié che dovevano reprimere negli altri . Fu pure loro 
tolte rtepetlone dei comandyi mlliteri, e rimasero sem-̂  
plici uf i t te l l di g i u s t i ^ . Carlo vt gl i autortexè nel I % 13 
a sceglievi del luogotenenU; Carlo v m ne limite I I 
numero a due, Tuno generale, Tallro particolare. 
I ^ i i l ^ %ti volle che I luogotenenti fossero graduali e 
non pol^sero esser muteti ad arbitrio dei boll i i e fi
nalmente Carlo ot ordine nel che i balli ed I sl-
niscakU, che telvolte avevano lo s^iso uffizio del 
balli , sarebbero d*aBora in poi ufficteli di t ( ^ corta. 
I ¥eri u^ictell di giusUid^ furono perde lu(^otenentl 
d d baili , tuttevial laudisi! i^mUnuarono a rendersi a 
nome di q u ^ l ^ , che poterono sempre a s i ^ r e alla 
processura e conservarono Inoltre alcune prerogativa 
politiche.—Ite balio venne che signlfioi i l 
paese che è sotto la gluri$dteione o te sede del ballo. 
---Coà furono le provincie francesi in anU<^ divke i n 
b a i t e l i ed in slnlsci^catl, relali^mente airelei|on9 
dei deputell agli steli generali, e I I baltegj^o fu Tof 
dlerno drcondarlo deUorale, Imse adottate nelle due 
ultime convocazioni d ^ l steli generali e l?S9. 
I baiU di cui s'è deUo, d'uffici! nobili e d i spada, non 
%an confusi coi telili semplid ufficiali d i ginUith in-
finorik, che figumno si spesso neirantico teatro f n n -

cese; questi erano delti d i ireste lim^a, e chtemati plc-
eoft* MU; e qualche volta si diede I ! tìtolo d i ballo al 
custode di un castello ad uso di prq|lonL Da ul^mo 
si dissero baili in Francia i capi principali, t consi
glieri e I commendatori deirordlne di l«alte. 

EALIOL (s^or.).—è un nome che apparsene alla 
storia della Scosna» La morte del re Alessandro n i , 
nel i t S f i , e quella delte sua nipote M a i f borita, te 
0ffie Norpegiu^ nel I t 9 l , offersero a Edoardo i 
d'Inghllterm occasione favorevole per Inttomciteini 
negli affari delte Scosia. La corona era ambita da do-
d i d pretendenti, fra' quali Giovanni Ballol e Eoberto 
Bruco, che discendevano da Davide i re di Scolte p^r 
mm di donne. Edoardo i chiamalo ad arbitro In queste 


